
Commercio  e  servizi,  a
Bergamo  imprese  ancora  in
crescita
È senza sostanziali variazioni, su base annua, il saldo delle
imprese registrate in provincia di Bergamo al terzo trimestre
2015. Secondo i dati forniti dal servizio studi della Camera
di Commercio, lo stock delle imprese attive (85.769) è in
lieve flessione (-144 posizioni pari al -0,2% su base annua),
come già nel precedente trimestre e con un’attenuazione della
dinamica negativa che era stata molto intensa tra il 2012 e il
2014.

Nel  terzo  trimestre  dell’anno  si  sono  avute  1.112  nuove
iscrizioni (+1,5% su base annua) e 940 cessazioni (+6,3%) con
un saldo positivo di 172 unità (212 nel corrispondente periodo
del 2014).

Le imprese registrate aumentano su base tendenziale tra le
società  di  capitale  (+1,3%)  e  le  altre  forme  giuridiche
(+0,5%),  in  prevalenza  cooperative.  Calano  le  società  di
persona (-1,5%) e le imprese individuali (-0,3%) Il settore
artigiano, con 31.751 imprese a fine settembre 2015, registra
una riduzione del -1,4% delle unità registrate su base annua.
Lo stock delle posizioni  attive si riduce di 435 unità. Il
numero  delle  iscrizioni  (374)  è  inferiore  a  quello
delle cessazioni (426). Nel confronto con il terzo trimestre
di un anno fa diminuiscono le iscrizioni (-2,1%) e crescono le
cessazioni (+3,9%).

Tra i settori produttivi, la contrazione delle imprese attive,
rispetto ad un anno, fa colpisce in particolare l’edilizia
(-457,  in  larghissima  parte  artigiane,  pari  al  -2,4%),
le attività immobiliari (-48 pari al -0,8%), il trasporto e
magazzinaggio (-33 pari al – 1,4%, con saldo negativo ancor

https://www.larassegna.it/commercio-e-servizi-a-bergamo-imprese-ancora-in-crescita/
https://www.larassegna.it/commercio-e-servizi-a-bergamo-imprese-ancora-in-crescita/
https://www.larassegna.it/commercio-e-servizi-a-bergamo-imprese-ancora-in-crescita/


più marcato nell’artigianato), le imprese agricole (-52 pari
al -1%), le imprese di fornitura di energia elettrica e gas
(-18, pari al -9,1%) e la manifattura (-60 pari al -0,5%, con
riduzione concentrata nell’artigianato).

Nell’intero  comparto  del  commercio,  all’ingrosso  e  al
dettaglio, il saldo è positivo (+137 imprese pari al +0,7%).

Aumentano le imprese attive nei comparti dei servizi: +173
(+7,6%) nei servizi di supporto alle imprese, +60 (+2,8%)
nelle attività finanziarie e assicurative, +24 (+1,3%) nei
servizi di informazione e comunicazione, +37 (+1,1%) nelle
attività professionali, scientifiche e tecniche, +36 (+0,6%)
nei  servizi  di  alloggio  e  ristorazione,  +22  (+2,3%)  nei
servizi di intrattenimento e +26 (+0,6%) nelle altre attività
dei servizi alle persone.

Lo spaccato per genere, età e nazionalità delle posizioni
attive, mette in evidenza la forte crescita su base annua
delle  imprese  straniere  (+5,8%),  l’aumento  delle  imprese
femminili  (+1,1%)  e  la  flessione  (-3,3%)  delle  imprese
giovanili.

In  diminuzione  le  procedure  concorsuali  di  fallimento,
scioglimento e messa in liquidazione: 301 nel terzo trimestre
del 2015, in confronto alle 396 del corrispondente trimestre
del 2014.


